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Il paese di La Villa negli anni ’50 
Das Dorf La Villa in den 50er Jahren 
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Nella prima metà del XX secolo La Villa era un piccolo paese di montagna 
situato in Val Badia, composto da alcuni masi posseduti da famiglie di 
contadini. La gente era molto povera, in quanto mancavano i beni finanziari 
e solo pochi possedevano un po’ di denaro. Il necessario per la 
sopravvivenza veniva fatto e prodotto da loro: nei campi si coltivava il 
grano, sui prati si tagliava l’erba per le mucche, le quali venivano allevate 
per ottenere il latte, la base per cibi genuini, insieme ad alcune galline per le 
uova e qualche maiale per la carne.  
In questi posti regnava la tranquillità e i valori basilari della vita erano tenuti alti. 
 

Solo il lavoro nei boschi 
portava dei lucri, in quanto il 
valore del legname all’epoca 
era molto elevato. In autunno 
si tagliavano gli alberi ed in 
inverno con la neve si 
facevano scivolare a valle i 
tronchi per portarli poi alla 
segheria oppure per vendere il 
legname. 
C’era solo un’unica osteria per 
paese, nella quale gli uomini 
erano soliti incontrarsi di 
domenica dopo la Santa Messa 
per giocare a carte oppure per 
scambiare quattro chiacchiere. 
Per gli acquisti particolari ci si 
recava qualche volta a 
Brunico, primo centro più 
grande a 30 km. I più 
benestanti prendevano l’ ”auto 
della posta” che tra l’altro 
passava di rado, mentre gli 
altri vi si recavano a piedi con 
lo zaino in spalla oppure con il 
cavallo. 
 



  

Dopo la seconda guerra mondiale il turismo cominciò ad esordire pian piano 
anche in questi paesi della Val Badia. Nascevano delle locande per ospitare i 
primi turisti, che all’epoca soggiornavano per periodi molto lunghi, talvolta 
anche di mesi. 
 

 
 
Nel 1946 a Corvara venne messa in funzione la prima slittovia che portava 
al Col Alto e questa diede inizio agli impianti a fune in Alta Val Badia. 
Dopo il 1960 cominciarono ad arrivare turisti italiani, specialmente dalle 
parti di Trieste, e turisti tedeschi. In questo modo il turismo nell’Alta Badia 
cominciò a fiorire. 

 

 



  

Le locande si trasformarono via via in alberghi oppure in pensioni. I periodi 
più richiesti erano le due settimane tra Natale e Capodanno, le settimane di 
carnevale ed il periodo pasquale. 
Questo sviluppo provocò per la gente della Val Badia un notevole 
cambiamento dello stile di vita, perché si passò dalla grande miseria ad un 
certo benessere esteso a tutti. 
La gente della Val Badia intuì immediatamente che l’influenza del turismo 
sarebbe stata notevole e cominciò ad adattare i vari lavori a questo nuovo 
settore, ecco che nascevano maestri di sci, costruttori di impianti a fune, 
albergatori, affittacamere, commercianti, … 
Il vero boom turistico per l’ ”Alta Badia” si verificò negli anni ‘60 –‘70, 
anni durante i quali il lavoro sodo portò i suoi frutti. Chi possedeva un pezzo 
di terreno poteva edificare il suo “Garnì” oppure la sua “Pensione”, senza 
grandi problemi. 
 

 
 

Uno dei primi impianti di risalita di La Villa 
Eine der ersten Aufstiegsanlagen von La Villa 



  

 
 

Il paese di La Villa negli anni ’60 
Das Dorf La Villa in den 60er Jahren 
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Das Dorf „La Villa“, ursprünglich „Stern“ genannt, ist eines der kleinen 
Dörfer vom oberen Gadertal. Früher lebten hier ausschließlich 
Bauernfamilien, die aufs Feld gingen und die Äcker pflegten. Es herrschte 
große Armut, es war kaum Geld vorhanden. Die Bewohner kämpften ums 
Überleben und waren somit gezwungen Selbstprodukte herzustellen: Kühe, 
Schweine und Hennen wurden gehalten, denn von diesen konnten sie Milch, 
Fleisch, Eier zum Weiterleben gewinnen. Um wenigstens ein bisschen Geld 
zu verdienen, fingen die Bergbauern an, das Holz, das sie in ihren Wäldern 
gewannen, im Sägewerk zu bearbeiten und zu verkaufen. 
Das Dorf hatte nicht viele Einwohner; an den Sonntagen war es Brauch sich 
nach der heiligen Messe zum Kartenspiel im Wirtshaus zu treffen und über 
Dorfangelegenheiten zu diskutieren. 
Um das nächste Dorf oder die Stadt Bruneck zum Einkaufen zu erreichen, 
waren die Leute gewohnt zu Fuß zu gehen oder das eigene Pferd zu nehmen. 
Wer es sich leisten konnte, benutzte das Postauto, das aber zu 
unregelmäßigen Zeiten fuhr. 
Nach dem zweiten Weltkrieg begann auch in La Villa und im Rest des 
oberen Gadertales der Tourismus Fuß zu fassen. 
Das Leben der Bergbauern änderte sich mit dem Aufenthalt der ersten 
Gäste, die sich damals vielleicht auch einige Monate hier bei uns aufhielten. 
Die Dorfbewohner bauten die ersten Gasthäuser. 
Im Jahre 1946 wurde in Corvara der erste Schlittenlift, der die Gäste vom 
Dorf bis auf den „Col Alt“ führte, in Betrieb gesetzt. Dieser war der Anfang 
der vielen Aufstiegsanlagen im oberen Gadertal. 
Vor allem nach den 60er Jahren, mit der Anreise von vielen italienischen 
und deutschen Gästen, begann der Tourismus erst richtig aufzublühen. Mit 
der Zeit wurden die Gasthäuser zu Gasthöfen und Hotels umgebaut. Die 
Weihnachts-, Faschings- und Osterzeit waren von den Gästen für den 
Urlaub besonders beliebt. 
 
 



  

 
 

Dopo la seconda guerra mondiale – le baracche dei s oldati 
Nach dem zweiten Weltkrieg – die Soldatenunterkünft e 

 

 
 

I primi sciatori 
Die ersten Skifahrer 



  

Für die Einheimischen war dieser Wandel unfassbar und nicht so leicht. Ihr 
gesamtes Leben änderte sich: die Meisten mussten den eigenen Beruf 
aufgeben und neue Berufe erlernen: Skilehrer, Aufstiegsanlagebauer, 
Gastwirte, Zimmervermieter, Händler, ... 
In den Jahren 1960 bis 1970 kam es zur richtigen Tourismusexplosion. Jene, 
die selber ein Grundstück besaßen, hatten die Möglichkeit Garnis oder 
Pensionen zu bauen, ohne besonders große administrative Schwierigkeiten 
bewältigen zu müssen. Mit Mühe und viel Arbeit sahen die Bewohner die 
ersten Früchte, die der Tourismus mit sich brachte. 
 
 
 

 
 

La bidonvia – il primo impianto del “Piz La Ila” 
Die Gondelbahn – die erste Aufstiegsanlage auf „Piz  La Ila“ 
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Il nome “Gran Risa” deriva dal ladino “risa”, cioè canale. Infatti si trattava 
di un ampio canale particolarmente ripido e grande rispetto ad altri, da qui 
l’uso aggiuntivo del termine “gran”, usato per far scivolare a valle i tronchi 
degli alberi appena tagliati. 
Ed è proprio in questo canalone che è nata la pista “Gran Risa” ormai 
conosciuta a livello mondiale e dal quale il nostro Hotel prende il nome. 
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Der Name „Gran Risa“ ist eine ladinische Bezeichnung für „Große 
Schlucht“. Vor vielen Jahren nutzte man diese Schlucht, heute Standpunkt 
der weltbekannten „Gran Risa“ Piste, zum Transport der gefällten 
Baumstämme ins Tal. 
Da sich der Gastbetrieb in der Nähe dieser Schlucht befand, übernahm er 
diesen Namen. 
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Lo stemma raffigura tre caprioli che saltano da un lato all’altro del canale 
“Gran Risa”. Il canale stesso forma una “V” che ricorda il nome 
“Valentini”, cognome di famiglia, e le foglie attorno fanno sí che tutto 
l’insieme rappresenti uno stemma. 
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Der Wappen zeigt drei Rehe, die über die “Gran Risa” Schlucht springen. 
Die Schlucht selbst hat eine V-Form und soll den Anfangsbuchstaben 
„Valentini“ darstellen. Rundherum kann man Blätter sehen, die Symbole 
eines Wappens sind. 
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Valentini Giuseppe  
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Valentini Giuseppe, nato a Badia il 25.03.1938, figlio di una famiglia di 
contadini, aveva imparato il mestiere di falegname, lavoro per il quale era 
molto portato, tanto che dopo un anno dal suo inizio (giorno di inizio 
15.10.1956) nella falegnameria di suo cugino, a poca distanza dalla sua casa 
nativa, era già capo-falegnameria e dirigeva più di dieci operai. 
La sua aspirazione era quella di mettersi in proprio e di riuscire a costruire 
una falegnameria tutta sua. 
Nel 1964, precisamente il 02.05.1964 iniziò a costruire sul terreno di suo 
padre un edificio per la falegnameria, nel quale vennero previsti al 
pianterreno la falegnameria vera e propria, al primo piano il locale per la 
verniciatura e laccatura dei mobili, un locale di stoccaggio delle assi e dei 
materiali grezzi e l’abitazione per la famiglia. 
Dopo che i muri dell’edificio vennero portati a tetto, il Signor Erich Kostner 
di Corvara costruì proprio davanti una bidonvia a due posti che portava al 
Piz La Ila. 
Vista la situazione, il Signor Giuseppe si rese conto che davanti alla 
bidonvia non andava bene una falegnameria, bensì un bar ed eventualmente 
alcune camere per ospiti. 
Nel 1966 venne allestito nel locale della falegnameria un bar con relativi 
servizi igienici e al primo e secondo piano vennero ricavate delle camere per 
ospiti. Solo poche camere avevano i servizi privati, molte usufruivano di 
servizi in comune sullo stesso piano. 
Non era di certo facile costruire e allestire un edificio quando i soldi 
mancavano, però con tanto impegno, assoluto risparmio e molti straordinari 
venne ugualmente inaugurata nel 1966, precisamente il 26.12.1966, la 
nuova attività. Nello stesso momento venne anche messa in funzione la 
bidonvia del Piz La Ila. 
Per gli ospiti il servizio offerto era quello di camera con prima colazione nel 
“Garnì Gran Risa”. 
Da qui parte poi la storia vera e propria del “Hotel Gran Risa” che nell’arco 
dei 40 anni passati non ha mai smesso di ampliare, ingrandire, rimodernare 
e ricavare strutture per restare sempre al passo con i tempi. 
 
 
 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

I lavori di costruzione della falegnameria 
Die Bauarbeiten der Tischlerei 
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Valentini Giuseppe wurde am 25.03.1938 in Abtei geboren. Als Sohn einer 
Bauernfamilie lernte er den Tischlerberuf; bereits nach einem Arbeitsjahr 
wurde er in der naheliegenden Tischlerei als Vorarbeiter ernannt und musste 
somit die Arbeit für 10 Arbeitskollegen organisieren und kontrollieren. Sein 
größter Wunsch war es, eine eigene Tischlerei zu gründen und somit die 
Selbständigkeit anzustreben. 
So kam es, dass Herr Giuseppe im Jahre 1964 (am 02.05.1964) auf dem 
Grundstück seines Vaters mit seinem Hausbau begann. Im Erdgeschoss 
sollte die Tischlerei entstehen; im ersten Stock hingegen plante er 
Lackierräume, Holzlagerungsräume und ebenso eine eigene Privatwohnung. 
Das Schicksal aber wollte es anders. Als das Haus fertig gebaut war und 
Herr Erich Kostner aus Corvara direkt vor dem Haus mit dem Bau einer 2er 
Kabinenbahn begann, änderten sich die Vorstellungen von Herrn Giuseppe. 
Er war überzeugt, dass eine Tischlerei vor einer Kabinenbahn nicht passen 
würde und er ließ sich daher etwas anderes einfallen. So kam es im Jahre 
1966 dazu, dass der einst gedachte Tischlereiraum im Erdgeschoss in eine 
Bar umgebaut wurde. Im ersten und zweiten Stock wurden Gästezimmer 
eingerichtet. Einige Schlafzimmer waren mit Toilette und Dusche 
ausgestattet, die anderen aber nicht; diese mussten sich ein 
Gemeinschaftsbad im Gang teilen. 
Mit viel Mühe, Geduld und übermäßigen Überstunden gelang es Herr 
Giuseppe dann im Jahre 1966 (am 26.12.1966) die Bar zu eröffnen und die 
ersten Gäste zu empfangen. Das Haus wurde so zum „Garnì Gran Risa“, in 
dem die Gäste schlafen und frühstücken konnten. Zu diesem Zeitpunkt 
wurde auch die 2er Kabinenbahn in Betrieb gesetzt. 
Die Hotelbesitzer waren in den letzten 40 Jahren bemüht, den Betrieb zu 
erweitern, zu verschönern, den Zeiten angemessene Strukturen zu schaffen, 
um den Gästen einen angenehmen Urlaub zu sichern. 
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Feichter Maria
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Il signor Valentini Giuseppe era fidanzato con una brava e volonterosa 
ragazza di Pieve di Marebbe, Feichter Maria, che capì subito dopo l’apertura 
del garnì, che c’era bisogno di una figura femminile per dirigere meglio 
l’ambiente. 
Decisero così di sposarsi il 18.10.1967 nella chiesa parrocchiale di Pieve di 
Marebbe. 
L’inizio non fu di certo facile, considerati i tanti debiti che bisognava 
coprire e la mancanza di incassi, però con il grande impegno di entrambi e 
soprattutto grazie all’esperienza accumulata dalla signora Maria presso 
alcuni Hotel della Val Badia, nei quali aveva lavorato per lunghi periodi, 
riuscirono a ottenere notevoli progressi. 
La signora Maria cominciò da subito, insieme al servizio di prima colazione, 
a proporre agli ospiti anche la cena, composta da poche semplici portate, 
insalate e minestre. Questo venne molto apprezzato dai clienti, tanto che le 
richieste superarono il numero di ospiti che era possibile accontentare dal 
momento che le pietanze venivano preparate nella cucina privata, che non 
era affatto adatta per cucinare agli ospiti. 
Il successo della cucina della signora Maria fu talmente grande, che nel 
1972 si diede inizio al primo ampliamento che prevedeva la sala da pranzo 
per gli ospiti e la cucina con piccola dispensa, che erano assolutamente 
necessari per poter dare il servizio di mezza pensione. Al piano interrato 
venne previsto un piccolo laboratorio privato di falegnameria per il signor 
Giuseppe e due cantine. 
Il signor Giuseppe continuò a lavorare da falegname a tempo pieno per vari 
anni, e fu la moglie Maria a pensare alla gestione del Garnì Gran Risa. 



  

 
 

I primi incontri e alcune escursioni 
Die ersten Treffen und Ausflüge  
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Am 18.10.1967 heiratete Herr Valentini Giuseppe seine Verlobte Feichter 
Maria aus Enneberg. Das Ehepaar begann im Garnì Gran Risa sein 
gemeinsames Leben. 
Der Anfang war sehr mühsam, denn das Paar war mit Schulden und wenig 
Einnahmen konfrontiert. Die Freude an der Arbeit gab ihnen Mut und viel 
Energie, die Lebenssituation zu meistern und das Beste daraus zu machen. 
Auch Dank der Arbeitserfahrung von Frau Maria in bekannten Hotels des 
oberen Gadertales, ging es langsam bergaufwärts. Frau Maria unternahm 
Vieles, damit es den Gästen gut ging. So kam sie auf die Idee, den Gästen 
auch das Abendessen anzubieten. Dies hatte großen Erfolg und die Anfrage 
für die guten Speisesangebote wurde immer größer. 
Da aber, aufgrund der kleinen Privatküche die Kochmöglichkeit sehr 
beschränkt war, entschloss man sich im Jahre 1972 zu einem kleinen Zubau, 
in dem Küche, Speisekammer und Speisesaal vorgesehen waren. Darunter 
sorgte Herr Giuseppe für das Einbauen einer kleinen Privatwerkstätte und 
von zwei Kellern. 
Herr Valentini Giuseppe arbeitete als Tischler weiter, während Frau Maria 
das Garnì führte. 
 

 
 



  

  
 
 

Matrimonio di Giuseppe e Maria – 18.10.1967 
Am 18.10.1967 heirateten Giuseppe und Maria 
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Dal matrimonio i coniugi Valentini hanno avuto il dono di cinque figli: 
Ingrid nata il 05.08.1968, Norbert nato il 18.06.1970, Margit nata il 
16.03.1972, Arnold nato il 28.05.1975 e Karin nata il 07.04.1977. 
Non era di certo facile trovare il giusto equilibrio tra lavoro in albergo e 
tempo disponibile per la famiglia e per i figli. Però con gran maestria e 
sapienza la mamma Maria e il papà Giuseppe hanno saputo dedicare il 
tempo occorrente ad educare i figli in modo sano e secondo regole precise, 
al fine di crescerli in un mondo che stava cambiando radicalmente e nel 
quale la volontà di lavorare aveva una gran prevalenza. 
La gran difficoltà era spesso data proprio dai gran sbalzi tra stagione e il 
fuoristagione, dove tra un periodo e l’altro tante attenzioni andavano, anche 
senza volere, dedicate all’albergo a scapito della famiglia. Ugualmente però 
i genitori Valentini riuscirono a dedicare le attenzioni necessarie, anche 
durante i periodi stagionali. 
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Trotz der schwierigen Lebenssituation des jungen Paares, war der 
Kinderwunsch bei ihm stark geprägt. So kamen zwischen 1968 und 1977, 
fünf gesunde Kinder auf die Welt: Ingrid geboren am 05.08.1968, Norbert 
geboren am 18.06.1970, Margit geboren am 16.03.1972, Arnold geboren am 
28.05.1975 und Karin geboren am 07.04.1977. 
Vater Giuseppe und Mutter Maria strengten sich an, ihre kleinen Kinder gut 
zu erziehen, auch wenn sie wenig Zeit für sie hatten und gezwungen waren, 
den Familienbetrieb weiterzuführen. Obwohl es in den Saisonen für sie 
schwierig war Zeit für die Kinder zu haben, schauten sie, wann immer es für 
sie möglich war, sich mit ihnen abzugeben oder sie an den 
Alltagsgeschehnissen teilnehmen zu lassen. 
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Dopo l’ampliamento venne offerto durante la stagione invernale il servizio 
di mezza pensione e durante la stagione estiva il pernottamento con la prima 
colazione. La cucina era sempre quella di mamma Maria, mentre papà 
Giuseppe continuava a lavorare da falegname a tempo pieno. Solo a partire 
dalla stagione invernale del 1975 cominciò ad affiancare la moglie nella 
gestione del garnì. 
Il turismo in Alta Badia nel frattempo cominciava sempre più a fiorire e le 
stagioni diventavano più impegnative. 
Nel 1976 si decise di alzare l’ultimo piano che era mansardato ed in questo 
modo vennero ricavate altre camere per ospiti. Nello stesso anno il “Garnì 
Gran Risa” diventò la “Pensione Gran Risa”. 
 

 
 

Mamma Maria davanti al “Garnì Gran Risa” 
Mutter Maria mit “Garnì Gran Risa” im Hintergrund 
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Il “Garnì Gran Risa” prima dell’ampliamento 
Das “Garnì Gran Risa” vor dem Zubau 
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Nach dem Zubau im Jahre 1972 bot man den Gästen in den Wintersaisonen 
die Halbpension an, in den Sommersaisonen aber, wurde den Gästen nur das 
Frühstück serviert. Im Jahre 1975 fing Vater Giuseppe dann an, in der 
Wintersaison zu Hause als Wirt zu arbeiten und war nur mehr in den 
anderen Monaten als Tischler tätig. 
Der Tourismus erreichte seine volle Blüte, es gab immer mehr Arbeit. 1976 
beschloss Familie Valentini den niedrigen Dachstuhl zu erhöhen und neue 
Zimmer einzurichten. So wurde das „Garnì Gran Risa“ zur Pension. 
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Nell’anno 1981 venne cambiata la vecchia bidonvia a due posti con una 
nuova e moderna funivia “Piz La Ila” con cabine a 100 posti, che vennero 
sostituite in seguito con cabine da 125 posti raggiungendo così un portata 
oraria maggiore. La costruzione della nuova funivia venne spostata in 
avanti, cosicché tra la funivia e la Pensione Gran Risa rimase più spazio per 
l’afflusso degli sciatori necessario nei periodi di punta. 
Così si reputò importante costruire una terrazza antestante la pensione e 
nello stesso anno si iniziò a costruire un locale interrato adibito a “Ski-
room” con la terrazza soprastante per i turisti che si fermavano al bar, in 
quanto questo cominciava a lavorare sempre meglio. 

 

 
 

La nuova funivia del “Piz La Ila” con due cabine da  100 persone 
Die neue Seilbahn von „Piz La Ila“ mit zwei 100-Per sonen-Kabinen 



  

 
 

La funivia con le nuove cabine da 125 persone 
Die Seilbahn mit neuen 125-Personen-Kabinen 
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Im Jahre 1981 wurde die alte Kabinenbahn mit einer neuen und modernen 
100-Personen-Kabinen Seilbahn ersetzt. Die 100-Personen-Kabinen wurden 
dann später mit 125-Personen-Kabinen ersetzt, um somit eine höhere 
Stundenförderung zu erzielen. Die Talstation wurde nach vorne verschoben, 
sodass mehr Platz für den nötigen Skifahrerzufluss gewährt wurde. 
So sah man auch die Notwendigkeit einer Terrasse vor der Pension, und im 
selben Jahr wurde mit dem Bau eines unterirdischen Skiraumes mit 
darüberliegender Terrasse begonnen, da die Bar jährlich an Betrieb zunahm. 
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Col tempo lo spazio diventava sempre più carente e pertanto nel 1987 venne 
costruito un locale interrato che allargava la dispensa della cucina e la 
lavanderia e prevedeva la necessaria uscita di sicurezza per il locale caldaia. 
Venne inoltre ricavata una nuova cantina con ampliamento del garage e i 
servizi igienici del bar vennero rinnovati. 

 

 
 

Lavori di scavo per la costruzione dei locali inter rati 
Ausgrabungsarbeiten für die unterirdischen Lokale  

 



  

 
 

Viene gettato il fondamento 
Es werden die Fundamente gegossen 

 
 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Si comincia a gettare i primi muri in cemento armat o 
Die ersten Betonmauern werden gegossen 
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Aufgrund der hohen Aufenthaltsanfrage waren immer mehr Räumlichkeiten 
notwendig. 
So kam es zu einer Untergeschosserweiterung, die eine Vergrößerung der 
Küchenspeisekammer und des Waschraumes vorsah; zudem wurde ein 
Notausgang des Heizraumes errichtet, ein Keller dazugebaut und die Garage 
verlängert. Auch die sanitären Anlagen im Erdgeschoss wurden neu 
errichtet. 
 
 

 
 

Anche nel piano terra vengono gettate le fondamenta  per la stabilità 
dei muri per i locali sanitari 

Auch im Erdgeschoss werden die Fundamente für einen  besseren 
Halt der Mauern gelegt 
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Nel frattempo i figli Norbert e Margit avevano terminato gli studi e 
cominciarono ad affiancare a tempo pieno i genitori: Norbert nella gestione 
generale insieme ai genitori e Margit seguiva le orme della mamma in 
cucina e si prestava a lavorare in tutti i campi necessari per il buon 
funzionamento della pensione. 
Con il tempo si rese necessario ampliare la sala da pranzo e specialmente 
era importante poter disporre di ulteriori locali comuni per gli ospiti. Nel 
1990 si cominciò a costruire per l’ampliamento di una nuova sala da pranzo 
con annessa sala lettura, al piano interrato vennero costruiti una sala TV, 
una sala biliardo, una palestra ed un locale per il solarium. 
Tali locali resero il soggiorno presso la “Pensione Gran Risa” ancora più 
piacevole. 
Visto che i figli erano ormai diventati grandi e disposti ad aiutare i genitori 
nel loro lavoro, si cominciò nel 1990 a dare il servizio di mezza pensione 
anche durante l’estate. Il servizio era svolto interamente dai componenti 
della famiglia, tra i quali regnava una buona armonia 
 

 
 

Lo scavo per il nuovo ampliamento della sala da pra nzo 
Die Ausgrabung für den Zubau des neuen Speisesaales  
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In der Zwischenzeit hatten Norbert und Margit das Studium beendet. 
Norbert übernahm gemeinsam mit den Eltern die gesamte Führung des 
Betriebes und Margit ging als Köchin den Stapfen der Mutter nach. Sie half 
und hilft überall mit, wo es notwendig ist. 
Es ergab sich jedoch die Notwendigkeit eine Erweiterung des Speisesaales 
durchzuführen und neue Räume für die Gäste zu schaffen. So begann man 
1990 mit der Erweiterung des Speisesaales mit angeschlossenem Leseraum. 
Im Untergeschoss fanden TV-, Billard-, Fitnessraum und Solarium einen 
idealen Platz. Diese Räume tragen zu einem angenehmen Aufenthalt in der 
Pension Gran Risa bei. 
Als auch die anderen Kinder größer wurden und alle Freude empfanden den 
Eltern zu helfen, begann man 1990 auch im Sommer mit dem Service der 
Halbpension. Die Arbeit wurde von der gesamten Familie in einem guten 
Arbeitsklima ausgeführt. 
 

 

 
 

La nuova sala da pranzo 
Der neue Speisesaal  



  

 
 

L’ampliamento in inverno 
Der Zubau im Winter 
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La sala da pranzo e la palestra 
Der Speisesaal und der Fitnessraum 
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Su iniziativa di mamma Maria si costruì sulla terrazza antestante la nuova 
sala da pranzo un piccolo chiosco per la rivendita di hamburger, salsicce, 
patate fritte, ... 
Il primo giorno di apertura del chiosco fu il 26.12.1990. Addetti alla 
rivendita erano i figli Norbert e Arnold. Questo chiosco venne molto 
apprezzato dai clienti di passaggio, che in questo modo potevano avere 
anche degli spuntini caldi presso la “Pensione Gran Risa”. 
 
 
 

 
 

I lavori di costruzione per il chiosco 
Die Arbeiten für den Bau des Würstchenstandes  

 



  

 
 
 

Il chiosco sulla terrazza nuova con un manto di nev e 
Der Würstchenstand auf der neuen Terrasse mit einem  Schneemantel  
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Auf Ansporn von Mutter Maria errichtete man auf der Terrasse vor dem 
Speisesaal einen kleinen Kiosk zum Verkauf von Bratwürsten, Hamburgern, 
Pommes Frites, ... 
Am 26.12.1990 wurde der Betrieb aufgenommen. Zum Verkauf waren dort 
die Söhne Norbert und Arnold zuständig. Diese Einrichtung kam bei den 
Gästen sehr gut an, denn so konnten sie auch bei der Pension Gran Risa 
einen kleinen, warmen Imbiss einnehmen. 
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Considerate le tante richieste di avere la camera con balcone, specialmente 
nei periodi estivi, si rese necessario gestire tutta l’estetica esterna 
incorporando i balconi nuovi per tutte le camere a sud. Nello stesso anno 
vennero anche sostituiti tutti quelli già esistenti, insieme al parapetto in 
legno. Nello stesso periodo si cambiarono anche tutte le finestre e gli infissi 
della casa, visto che erano oramai usurati e causa di perdite termiche. 
Vennero anche posati in tutte le camere i tubi e i cavi per il telefono e per la 
TV ed ogni camera venne allestita con la cassaforte e con la presa 
dell’aspirapolvere centralizzata. Al primo piano venne ricavato, al posto di 
una camera, l’ufficio con banco di ricevimento, indispensabile per la 
gestione dell’albergo. 
 
 

 
 

Lavori delle facciate esterne 
Arbeiten für die Erneuerung der Außenfassaden 

 



  

 
 

Il nuovo parapetto e i nuovi balconi vengono montat i 
Die neue Verschalung und die neuen Balkone werden m ontiert 
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Nachdem viele Gäste den Wunsch geäußert hatten ein Zimmer mit Balkon 
zu bekommen, vor allem in den Sommermonaten, beschloss man im Jahre 
1992 die Außenfassaden mit schönen, breiten Balkonen zu versehen. 
Sämtliche Arbeiten wurden von Vater Giuseppe und den Söhnen ausgeführt. 
Im selben Jahr ersetzte man alte Fenster und Türen durch neue und 
thermisch dichtere. Dazu bekamen alle Zimmer Tresor, Telefon- und 
Fernsehanschluss. Für eine optimale Säuberung der Zimmer wurde auch ein 
Staubsaugeranschluss eingebaut. Im ersten Stock errichtete man außerdem 
ein Büro mit Empfangstheke. 
 
 
 

 
 

La nuova “Pensione Gran Risa” 
Die neue “Pension Gran Risa” 
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Nella primavera del 1995 si iniziarono i lavori per la costruzione di un 
garage coperto per ca. 10 posti auto con un locale di ca. 320 m² sottostante, 
che non aveva una funzione precisa. 
In tale costruzione era già incorporata l’idea di costruire sopra il garage una 
casa, tanto che venne inserito il vano ascensore con le scale per l’accesso 
diretto. 
Visti i grandi disagi per l’ottenimento di aumenti di energia elettrica, 
insieme a questa costruzione venne anche realizzata una cabina di 
trasformazione elettrica, per poter garantire alla vicinia l’energia elettrica 
necessaria. 
 

 
 

 
 
 

Lo scavo ebbe inizio 
con la neve 

 
Der Anfang der 
Ausgrabung bei 

schlechten 
Schneeverhältnissen 
 

 
 
 
 

Durante i lavori di 
scavo 

 
Während der 

Ausgrabungsarbeiten  
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Im Frühjahr 1995 begann man mit den Erweiterungsarbeiten für eine Garage 
mit ca. 10 Autoparkplätzen und für einen weiteren Raum von 320 m², der 
noch keine Zweckbestimmung hatte. Die Erweiterung war geplant worden, 
um später über der Garage ein Gebäude zu errichten. So baute man 
anschließend einen Schacht für den Aufzug mit dazugehörigem 
Stiegenhaus, um einen direkten Zugang in den ersten Stock zu 
gewährleisten. Da es damals schon große Probleme zur E-Strom-
Krafterhöhung gab, beschloss man neben der Garage noch eine 
Elektrokabine zu bauen, um die Erhöhungsbedürfnisse des Stroms in der 
gesamten Nachbarschaft zu sichern. 
 
 
 

 
 

I muri del primo piano interrato 
Die Mauern des ersten Untergeschosses 
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Nel 1996 a causa dei tubi di scarico in ghisa oramai invecchiati, vennero 
rimodernati i bagni al primo piano e l’arredamento di queste camere venne 
completamente sostituito con dei mobili nuovi su misura. Anche la 
moquette venne cambiata. 
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Da die gesamte Rohrleitung im ersten Obergeschoss veraltet war, entschloss 
man sich, die Bäder im ersten Stock zu erneuern und die Zimmer mit neuen 
Maßmöbeln einzurichten. Auch die Teppichböden wurden durch neue 
ersetzt. 
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Nel 1997 si decise di installare un impianto di areazione per il bar, 
assolutamente necessario per poter garantire una qualità migliore dell’aria. 
Per la posa dei canali bisognava togliere il controsoffitto esistente, visto 
però che il vecchio non avrebbe coperto i tubi si decise di rifare tutti i 
rivestimenti del soffitto e delle pareti. 
Il bar, ed il soffitto in particolare, disegnato da papà Giuseppe, dopodiché 
preparato e montato insieme ai colleghi di falegnameria, viene tuttora molto 
ammirato dagli intenditori di lavori in legno. 
Insieme a questo lavoro venne anche inserita una porta elettrica di entrata al 
bar e la porta esterna venne cambiata con una a norma delle leggi 
antincendio. Anche tutte le finestre vennero sostituite e l’impianto elettrico 
del bar venne rinnovato. 
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Um eine bessere Qualität der Luft in der Bar zu gewährleisten, traf man im 
Jahre 1997 die Entscheidung dort eine Lüftungsanlage einzubauen. Um die 
Lüftungskanäle an der Decke anbringen zu können, musste man die alte 
Decke abreißen. Aus ästhetischen Gründen entschloss man sich Decke und 
Wände neu zu täfeln, weil die abgerissene Holzdecke die neuen Kanäle 
nicht vollständig bedeckt hätte. 
Vater Giuseppe übernahm die ganze Planung und Zeichnung der Bar. Diese 
wurde zusammen mit den Kollegen hergerichtet und montiert. Die Decke 
wird immer noch von Tischlern bewundert. Zugleich wurde noch eine 
elektrische Schiebetür am Ausgang der Bar eingebaut und die Ausgangstür 
wurde durch eine neue, den aktuellen Feuerschutzmassnahmen 
entsprechend, ersetzt. Alle Fenster wurden ausgetauscht und die gesamte 
elektrische Anlage wurde neugestaltet. 
 
 



  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Il bar nuovo  
Die neue Bar 
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Dopo vari anni di burocrazia ci fu nel 1999 la possibilità di ampliare 
l’albergo con una nuova casa sopra il garage. Questa prevedeva un 
appartamento privato al pianterreno e camere per ospiti al piano superiore. 
Considerata la possibilità finalmente di poter costruire nuove camere per 
ospiti, la gioia era tale che queste vennero arredate in modo molto 
accogliente con mobili su misura e i bagni vennero provvisti di 
riscaldamento a pavimento e arredati con tutti i confort. 
Nell’edificio principale vennero arredate quattro camere con mobili su 
misura ed i bagni rimodernati e provvisti di riscaldamento a pavimento. 
Esisteva ancora un piccola soletta in travi di legno tra una camera e il sotto-
tetto e anche questa venne sostituita nello stesso anno con una in cemento 
armato per poter garantire una migliore tenuta antincendio dell’edificio. 
 
 

 
 

Il primo piano della casa nuova 
Der erste Stock des neuen Hauses 



  

 
 

Il getto dell’ultima soletta 
Der Betonguss der letzten Decke 
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Nach verschiedenen bürokratischen Problemen erhielt man 1999 die 
Erlaubnis über der Garage ein Haus mit einer Privatwohnung und einigen 
Gästezimmern zu bauen. Erst nach vielen Jahren ergab sich die Möglichkeit 
zur Zimmererweiterung. Mit Freude wurden die Zimmer im neuen Bau 
geschmackvoll eingerichtet. Die Bäder erhielten eine Bodenheizung und 
wurden mit jedem Komfort ausgestattet. Zur gleichen Zeit wurden auch im 
Hauptgebäude einige Zimmer und Bäder erneuert. Der Holzboden im 
Unterdach ersetzte man mit einer Betondecke, um eine bessere 
Feuerschutzgarantie zu gewährleisten. 
 
 
 
 

 
 

Il getto della soletta nell’edificio principale 
Neue Betondecke im Hauptgebäude 



  

 
 

Il parcheggio privato 
Der Privatparkplatz 

 

  
 

Il complesso nuovo in estate 
Das neue Gebäude im Sommer 
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Subito dopo la stagione invernale papà Giuseppe e mamma Maria si 
trasferirono nell’ appartamento nuovo nell’edificio costruito nel 1999. 
Assieme a loro si trasferirono i figli Arnold e Karin e, solo per poco tempo, 
anche i figli Norbert e Margit. 
Data la necessità di un secondo appartamento privato in vista del 
matrimonio del figlio Norbert, nel 2001 si procedette all’ampliamento 
dell’edificio principale, nel quale venne applicato verso sud un nuovo 
ampliamento. Tutti tre i piani superiori nel lato sud vennero completamente 
risanati con la ripartizione interna nuova. Il tetto venne demolito e 
completamente rifatto ottenendo così un migliore valore energetico. 
Venne anche demolito il giroscale esistente e ampliato dal lato verso la 
strada per poter chiudere tutti i piani con le porte antincendio obbligatorie. 
Venne inserita l’uscita di sicurezza dal giroscale e inoltre si ricavò il vano 
ascensore, una comodità molto apprezzata dagli ospiti. Nel secondo piano 
interrato, dal quale parte l’ascensore, venne scavato un tunnel sotto il bar per 
collegare dall’interno il deposito sci. Nel tunnel stesso venne realizzato un 
locale per gli scarponi con asciugatura. 
Tutta l’opera di demolizione e ampliamento con costruzione del nuovo vano 
giroscale e del tunnel, venne realizzata nel tempo record di soli 60 giorni 
lavorativi e con gran sorpresa si riuscì ad aprire puntualmente per l’inizio 
della stagione estiva. 
La denominazione passò da “Pensione Gran Risa” a “Hotel Gran Risa”. 
 



  

 
 

Lavori di demolizione del giroscale vecchio 
Demolierungsarbeiten des alten Stiegenhauses 
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Im Frühjahr 2001 übersiedelten Vater Giuseppe und Mutter Maria ins neue 
Nebengebäude, das im Jahre 1999 errichtet wurde. Mit ihnen wohnten auch 
die Tochter Karin und der Sohn Arnold, nur für kurze Zeit auch der Sohn 
Norbert und die Tochter Margit. Da Norbert die Absicht hatte bald zu 
heiraten, musste eine zweite Privatwohnung ausgebaut werden. Also begann 
im Jahre 2001 die Erweiterung des Hauptgebäudes in Richtung des 
Nebenhauses. Ebenso wurden die drei oberen Stockwerke völlig erneuert 
und praktischer eingeteilt. Das Haus bekam ein neues Dach, um so bessere 
K-Werte für eine Energieeinsparung zu erzielen. Das Stiegenhaus wurde 
abgerissen und nach Vorne erweitert, um den nötigen Platz für die 
obligatorischen Feuerschutztüren zu schaffen. Das Haus bekam einen 
Notausgang auf der Straßenseite und außerdem einen Aufzug für die Gäste, 
der im zweiten Untergeschoss startet. Im zweiten Untergeschoss grub man 
ebenso einen Tunnel unter der Bar, um zum Skiraum zu gelangen. Im 
Tunnel errichtete man zur gleichen Zeit ein Lokal, in dem Skischuhe und 
Schuhtrockner Platz finden. 
Abriss-, Erweiterungs- und Ausgrabungsarbeiten wurden in einer Rekordzeit 
von nur 60 Arbeitstagen ausgeführt und mit Erstaunen konnte man ohne 
Probleme zu Beginn der Sommersaison wieder ins neue Haus einziehen. 
Die „Pension Gran Risa“ wurde nun als Hotel mit zwei Sternen eingestuft. 
 

 



  

 
 

L’ampliamento verso sud 
Der Zubau nach Süden 

 

 



  

  
 

Il tetto nuovo viene montato 
Das neue Dach entsteht 

 

 



  

 
 

Lavori di scavo del tunnel di collegamento 
Ausgrabungsarbeiten beim Verbindungstunnel 

 

 



  

 

 
 
 
 
 

 

 
Il risultato finale: camere e bagni nuovi 
Das Ergebnis: neue Zimmer und Bäder 

 

 



  

 
 

Il nuovo “Hotel Gran Risa” 
Das neue “Hotel Gran Risa” 
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Negli ultimi anni si sposarono le figlie Ingrid con Patrik Frenademez di La 
Villa, Karin con Luigi Frenademetz di San Leonardo e il figlio Arnold con 
Julia Chizzali di San Martino in Badia. 
La figlia Margit opera sempre ancora con grande energia ed entusiasmo 
affiancando i genitori ed i coniugi Norbert e Sabrina nella gestione 
dell’albergo. Margit riesce ad inserirsi in qualsiasi lavoro dalla cucina al 
servizio, contribuendo in questo modo al buon funzionamento 
dell’esercizio. 
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In den letzten Jahren heirateten die Töchter Ingrid mit Patrik Frenademez 
aus La Villa, Karin mit Luigi Frenademetz aus St. Leonhard und der Sohn 
Arnold mit Julia Chizzali aus St. Martin in Thurn. 
Die Tochter Margit steht weiterhin mit großer Energie und Freude den 
Eltern und dem Ehepaar Norbert und Sabrina in der Hotelführung zur Seite. 
Margit hat die Fähigkeit, sich in allen Bereichen des Hotels auszukennen 
und springt dort ein, wo es notwendig ist. 
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Il figlio Norbert era fidanzato con una simpatica e brava signorina di San 
Cassiano, Tasser Sabrina, ed il 29.09.2001 si celebrò il loro matrimonio. 
Occuparono l’appartamento nell’edificio principale ampliato e completa-
mente rinnovato durante i lavori della primavera. 
La giovane coppia cominciò da subito ad inserirsi nel lavoro alberghiero. Il 
figlio Norbert comunque era già attivo da parecchi anni e la moglie Sabrina 
si inserì con tante energie nuove e con varie esperienze maturate nella 
gastronomia di famiglia nel vicino paese di San Cassiano. 
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Norbert war mit Sabrina Tasser, einer hübschen, braven, jungen Dame aus 
St. Kassian verlobt. Nach der Heirat am 29.09.2001, zog das junge Paar in 
die neue Wohnung im Hauptgebäude ein. Es übernahm mit Schwung und 
Begeisterung die Hotelführung. Frau Sabrina steht seitdem ihrem Mann mit 
Kompetenz, Tüchtigkeit und Erfahrung zur Seite. 
 
 
 



  

 

 
 
 

Il matrimonio di Norbert e Sabrina 
Die Hochzeit von Norbert und Sabrina 
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La ormai vecchia funivia del “Piz La Ila” non soddisfaceva più ai bisogni 
del grande flusso di sciatori, che diventava di anno in anno più intenso 
anche grazie alla conosciuta pista di coppa del mondo “Gran Risa”. 
Venne quindi sostituita nel 2003 con una nuova ovovia con cabine da 15 
persone. La portata oraria passò quindi da 1.100 a 2.400 persone all’ora. 
I lavori di demolizione iniziarono subito dopo Pasqua e si protrassero per 
tutta l’estate. Vennero portati a termine puntualmente per l’inizio della 
stagione invernale. 
 
 
 

 
 

Lavori di demolizione presso la stazione a valle de lla funivia 
Demolierungsarbeiten der Talstation der Seilbahn 

 



  

 
 

Per limitare la polvere viene bagnato con acqua 
Um Staub zu vermeiden wird Wasser gespritzt 
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Die schon veraltete Seilbahn von „Piz La Ila“ entsprach nicht mehr den 
aktuellen Bedürfnissen der Skifahrer, die oft Schlange stehen mussten, um 
auf den „Piz La Ila“ gebracht zu werden. Die Piste „Gran Risa“ war und ist 
eben durch die Weltmeisterschaften sehr bekannt. Die Seilbahn wurde 2003 
demoliert und mit einer Kabinenbahn ersetzt. Die 15-Personen-Kabinen 
haben mit 2.400 Personen eine doppelte stündliche Beförderungskapazität 
im Vergleich zur alten Seilbahn. Die Demolierungsarbeiten der bestehenden 
Seilbahn, sowie die Ausbauarbeiten der neuen Kabinenbahn, wurden im 
Laufe des Frühlings und Sommers durchgeführt. Pünktlich zu Beginn der 
Wintersaison wurde die neue Bahn in Betrieb gesetzt. 
 
 



  

 
 

Sopra: lavori presso i piloni 
Sotto: la nuova stazione a valle della ovovia 

Oben: Arbeiten bei den Stützen 
Unten: die neue Talstation der Gondelbahn 

 

 



  

 
 

 
 
 

Le nuove cabine da 15 persone 
Die neuen 15-Personen-Kabinen 
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Nel 2004, a causa dei tubi di riscaldamento oramai otturati, si decise di 
cambiare quelli del pianterreno, che comportó la demolizione di tutti i 
pavimenti del bar, dei corridoi, dei locali adiacenti e della cucina. 
Quest’ultima venne demolita e tutta la ripartizione interna venne cambiata, 
ottenendo un locale separato per il lavaggio. In cucina venne inserito un 
nuovo impianto di areazione. La porta di collegamento tra cucina e sala 
venne sostituita con una porta scorrevole antincendio in acciaio inox. 
Per poter collegare meglio la parte nuova con l’edificio principale, era 
necessario un corridoio interrato. Si procedette quindi alla costruzione del 
tunnel di collegamento sotto al primo piano, lavoro che comportò un grande 
rischio per la tenuta statica dell’edificio e che con grande sapienza e 
coraggio della impresa di costruzione venne portato a termine senza 
problemi. Tutto il terreno scavato venne portato all’esterno con una piccola 
“carriola a motore”. Dovendo scavare dall’interno del bar la rampa di 
accesso al tunnel, venne automaticamente scavato un nuovo vano nel quale 
venne ricavata una piccola sala di lettura. 
Nel secondo piano interrato vennero sostituiti i pavimenti dei corridoi con le 
stesse piastrelle dando così un’immagine di continuità. Vennero inoltre tolti 
due scalini per collegare così meglio i due edifici. 
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Im Jahre 2004 musste man aufgrund der verrosteten Heizungsrohre, die 
Böden im gesamten Erdgeschoss auswechseln. Da die Küche auch 
erneuerungsbedürftig war, wurde sie neu eingeteilt und komplett neu 
gestaltet. Darin gewann man einen separaten Raum zum Abspülen. Eine 
neue Lüftungsanlage sorgt seitdem für bessere Luft in der Küche. Die 
Verbindungstür zum Speisesaal wurde mit einer neuen Feuerschutz-
schiebetür aus Inox ausgetauscht. 



  

Um Neubau mit Hauptgebäude zu verbinden, plante man eine unterirdische 
Verbindung. Man begann also mit dem Bau eines Verbindungstunnels unter 
dem Erdgeschoss. Diese Arbeit stellte eine große Herausforderung an die 
Statik des Gebäudes. Mit großem Können und Mut der Baufirma konnte 
auch diese Arbeit reibungslos durchgeführt werden. Das Ausgrabungs-
material transportierte man nach Außen mit einem Motorschubkarren. Bei 
diesen Arbeiten entstand auch die Idee, einen Leseraum im Tunnel 
einzurichten. 
Im zweiten Untergeschoss wurden alle Böden aufgerissen, um bestehende 
Stufen wegzunehmen und um eine gleichmäßige Verfließung von einem 
Haus zum anderen zu schaffen. 
 

 



  

 

 

 
 
 
 
 
 
 

La piccola sala di lettura 
 

Der kleine Leseraum 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Il tunnel di collegamento 
tra i due edifici 

 
Der Verbindungstunnel 

zwischen den beiden Gebäuden 
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Anja 
nata il/geboren am 

14.10.2005 
 

 
 
 
 
 
 

Armin 
nato il/geboren am 

28.03.2003 
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Vista la necessità di un ampliamento della terrazza, si procedette nel 2005 al 
rifacimento della esistente terrazza antecedente il bar. Vennero inserite delle 
colonnine in porfido con parti di steccato in legno di larice. Tutta la 
pavimentazione venne fatta con il porfido e si ottenne un accesso diretto 
verso l’ovovia ed una rampa per passeggini e per disabili. 
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Die Erweiterung der Terrasse vor der Bar war notwendig. Im Jahre 2005 
begann man die Terrasse neu zu gestalten. Der alte Zaun wurde von kleinen 
Porphyrblöcken und einem Lärchenzaun ersetzt. Ein direkter Zugang führt 
zur Kabinenbahn, für Kinderwagen und Rollstuhlbenutzer gibt es nun eine 
eigene Rampe. 
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Nel locale sottostante il garage, che dal 1995 era vuoto, venne progettato un 
centro benessere con piscina. Verso la metà di aprile si cominciò con 
l’ampliamento di tale locale e nella parte antecedente, nel piano sottostante, 
venne costruito il locale tecnico. 
I lavori di scavo e di asporto dei materiali furono molto rischiosi, visto che 
l’unica possibilità di accesso era data da una ripida scarpata, nella quale si 
ottenne una strada provvisoria per i camion. Per la realizzazione della vasca 
si dovettero sottomurare tutti i muri esistenti e i pali portanti, lavoro che 
richiedette l’impiego di tanto tempo. 
I lavori grezzi per la realizzazione del centro vennero portati a termine verso 
la metà di luglio, come anche i lavori esterni di ripristino della scarpata e 
della rampa del garage, che era stata completamente demolita. La rampa 
della garage venne inoltre provvista di un impianto di riscaldamento ad 
acqua per favorire l’accesso anche in inverno alle macchine degli ospiti 
spesso sprovvisti dei pneumatici da neve. Nell’arco di tutta l’estate venne 
lavorato internamente con la posa di tubi di aspirazione, controsoffitti in 
cartongesso, lavori di piastrellazione, impianti elettrici, ... 
Durante il mese di settembre furono ultimati i locali tecnici e verso la metà 
di ottobre vennero ultimate le saune ed il locale relax. 
I lavori terminarono alla fine di ottobre e quindi si cominciò a verificare il 
buon funzionamento di tutti gli impianti. 
Questo centro benessere porta l’Hotel Gran Risa ad un’offerta più completa, 
la classificazione passa a “Hotel Gran Risa ��� ” e tale centro viene molto 
apprezzato dai clienti. 
 

 



  

 
 

Prima giornata di scavo per la realizzazione del ce ntro benessere 
Erster Ausgrabungstag zur Errichtung der Badelandsc haft 
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Im April dieses Jahres wurde im Untergeschoss, unter der Garage, wo sich 
bis vor kurzer Zeit noch ein großer leerer Raum befand, eine Badelandschaft 
mit Saunabereich eingebaut. An der Vorderseite war ein Zubau erforderlich, 
um mehr Platz für die Badelandschaft und den darunterliegenden 
Technikraum zu haben. 
Die Ausgrabungsarbeiten waren aufgrund des umliegenden mangelnden 
Platzes sehr schwierig. Der einzig mögliche Zugang musste erst an einem 
steilen Hang errichtet werden. Auch die Gestaltung des Schwimmbeckens 
hat viel Arbeitszeit in Anspruch genommen, denn die umliegenden Mauern 
und Pfeiler mussten untermauert werden. 
Ende Juli 2006 waren die Arbeiten am Rohbau, Technikraum, 
Garagenzugang und zur Wiederherstellung der steilen Wiese vollendet. Der 
ziemlich steile Zugang zur Garage wurde mit Bodenheizung versehen, um 
das öftere Steckenbleiben der Autos im Winter zu vermeiden. 
Gegen Ende Oktober waren Badelandschaft und Saunabereich fertig und 
konnten erstmals mit großer Freude von den Familienmitgliedern genossen 
werden. 
Folglich wurde das Hotel Gran Risa höher eingestuft und erhielt somit drei 
Sterne. 
Dies brachte große Befriedigung in den Familienbetrieb, viel Begeisterung 
und Motivation für die weitere Arbeit mit den Gästen. 
 



  

 
 

Lavori di getto delle fondamenta e della piscina 
Gussarbeiten der Fundamente und des Schwimmbeckens 

 

 



  

 
 

La piscina in pieno splendore 
Das Schwimmbad im Hochglanz 

 

 



  

 
 

 
 
 
 



  

 

La tessera d’accesso… 
 
 

 
 
 

Die Zugangskarte… 
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